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Gian Maria De Francesco
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�La Casa delle libertà è
contraria a qualsiasi discus-
sione in materia di eutana-
sia.Forza Italia, AlleanzaNa-

zionale, Udc e Lega Nord ri-
tengono che il diritto alla vi-
ta, in quanto inalienabile,
non possa essere limitato in
nessun modo anche quando
si tratta di malati terminali
che vogliono porre fine alla
loro esistenzaper evitare sof-
ferenze. L’appello del presi-
dentedella Repubblica,Gior-
gio Napolitano, affinché si
apra un dibattito in Parla-
mentononhapertantodeter-
minato ripensamenti all’in-
terno del centrodestra.
«Sonocontrario all’eutana-

sia: credo che le priorità sia-
no altre». L’ex presidente del
Senato, Marcello Pera (Fi),
ha liquidato la questione in
questo modo. Anche il presi-
dente della Regione Lombar-
dia, l’azzurroRobertoFormi-
goni, ha ribadito di non voler
indietreggiare rispettoai pro-
pri principi. «Non sono con-
trarioadiscuterne, sonocon-
trarissimo all’eutanasia», ha
detto invitando la classe poli-
tica a «interrogarsi sul fatto
che lasciamo soli troppe vol-
te imalati cheperdisperazio-
ne possono essere spinti a
chiedere l’eutanasia». Sem-
prenell’ala cattolica di Forza
Italia, il deputato Maurizio
Lupi, ha ricordato che«la leg-
ge non può arrogarsi il dirit-
to di decidere della vita o del-
lamorte»perché«l’intangibi-
lità della vita umana è unmi-
stero al quale anche la politi-
ca deve guardare con rispet-
to e sottostare».
Anche Alleanza Nazionale

hadeclinato con cortesia l’in-

vito di Napolitano. «Con tutto
il rispetto, il capo dello Stato
- ha dichiarato Gianni Ale-
manno-nondovrebbe lancia-
remessaggi e aprire dibattiti
che spaccano il Paese e sono
estranei alla nostra cultura».

Secondo l’esponente di An,
«parlare di eutanasia signifi-
ca dare fiato a quelle corren-
ti “marximaliste” eultralaici-
ste che sono già state sonora-
mente sconfitte nel referen-
dum sulla fecondazione assi-

stita». Perentorio anche il se-
natore Rosario Pedrizzi che
ha ricordato come «la prin-
ciaple obiezione alla legaliz-
zazione delle forme di euta-
nasiaè costituita proprio dal-
l’insussistenzagiuridicadi ta-

le diritto». Alfredo Mantova-
no ha invece invitato a non
strumentalizzare i «casi pie-
tosi» giacché «la scorciatoia
di una legge sull’eutanasia è
lacerante e inumana», men-
tre «l’unica strada praticabi-

le èquelladi nonabbandona-
re a se stesso il morente».
Scontata l’opposizione del-

l’Udc a qualsiasi proposta ta-
natologica. «Quandounoèdi-
sperato e chiededi essere uc-
ciso, cerchiamo di aiutarlo a

ritrovare la speranza. Non è
verochec’èunvuoto legislati-
vo: la legge italiana dice che
l’eutanasia è vietata», ha ta-
gliato corto il presidente del
partito centrista, Rocco Butti-
glione. Il portavoce nazionale
dell’Udc, Michele Vietti, ha
precisato che «la malattia, in
particolare terminale, merita
sempre rispetto emai può es-
sere oggetto di strumentaliz-
zazioni». Inquesto senso, l’in-
vitodelpresidenteNapolitano
può essere accolto limitata-
menteaun«confrontosull’ac-
canimento terapeutico».
Il vicepresidente del Sena-

to e coordinatoredelle segre-
terie nazionali della Lega
Nord, Roberto Calderoli, ha
invece premesso che «priva-
reunessereumanodellapro-
pria vita è sempre una forma
di violenza», pertanto «il ri-
spetto della vita è un princi-
pio non negoziabile». Anche
dal Carroccio, quindi, nessu-
nadisponibilità a trattare sul-
lamateria.

Dall’insieme della Cdl si
sono levate solo due voci con-
trarie a questa linea comu-
ne, entrambedaForza Italia.
Il «radicale» Benedetto Della
Vedovahaauspicato che«an-
che in Italia si arrivi a una
regolamentazione che faccia
uscire l’eutanasiadalla diffu-
sa pratica illegale». La «so-
cialista»ChiaraMoroni ha in-
vece sottolineato la necessità
di «lavorare nelle sedi parla-
mentari a una larga intesa
partendodal testamento bio-
logico».

Laura Cesaretti
daRoma

�Che l’eutanasia siaun te-
ma difficile, e che quello co-
raggiosamente sollevato dal
malatoPiergiorgioWelbye ri-
lanciato dal presidente Napo-
litano sia undibattito destina-
toadividere coscienzee schie-
ramenti lo si comprende già
dalle diverse reazioni dei pre-
sidenti delle Camere. Da una
parte Fausto Bertinotti che
apre e invita ad agire, dall’al-
tra il cattolico Franco Marini
che frena.
«Per quanto mi riguarda la

parola eutanasia non c’è, non
ha spazio nel dibattito politi-
co», è lo stopdel presi-
dente del Senato. Che
se da un lato intende
così rassicurare i cat-
tolici, anchedell’Unio-
ne, subito entrati in fi-
brillazione, dall’altra
sa che su un proble-
ma drammatico per
migliaia di pazienti e
di famiglie non si può
continuare a far finta
dinulla.Edunquesot-
tolinea che la strada
da seguire è «quella
del testamento biolo-
gico», già indiscussio-
ne in commissione a
Palazzo Madama: «Ci
sono seri problemi
aperti - riconosce - e il
presidente della Re-
pubblica ieri ci ha ri-
chiamato a un appro-
fondimento. Si può e
si deve lavorare seria-
mente in quella dire-
zione». Il suo dirim-
pettaio di Montecito-
rio invece non alza
barricate: «Le parole
di Napolitano sono al-
l’altezza di un problema
drammatico e che vanno
ascoltate», afferma. Quanto
al rischio che il dibattito si ina-
sprisca, Bertinotti ammoni-
sce: «Faremmomaleasciupa-
re un appello come quello del
presidente. Faremmo bene
tutti a fermarci un momento
ad ascoltarlo e a pensarci».
Ma a una parte dell’Unione

quell’appello che rompe un
consolidato tabù e costringe a
tirare fuori un temache si pre-
ferirebbe restasse nel casset-
to non va a genio. A farsene
portavoce è la pasdaran dei
ruiniani dellaMargherita, Pa-
ola Binetti, secondo la quale
Napolitano si sarebbe fatto
prendere lamanodall’«emoti-
vità»: quella del presidente è
«una risposta dettata dal-
l’emozione suscitata da un
malato di distrofia progressi-
va, che ha spiegato in manie-
ra toccante come la suaattua-
le vitagli sembri troppodiffici-
le da tollerare». Argomento
troppo soggettivo, sembra
pensare la Binetti, che non si
mostra granché toccata:
«Non vorrei cheWelby diven-
tasseun’icona, comeLucaCo-
scioni», si irrita la senatrice,
augurandosi che «questa vi-
cenda non diventi un invito
emotivo per indurre il Parla-
mentoaprenderedecisioni af-
frettate». Il timore dei cattoli-
ci è che, di fronte a casi dram-
maticamente reali e che fan-
no riflettere, come quello del
radicale Welby, si manifesti
una forte spinta dell’opinione
pubblica a favore del diritto a
una morte dignitosa. Cosa di
cui simostra certoMarcoPan-
nella: «Anche ai tempi del di-
vorzio in Parlamento erava-
mo in minoranza schiaccian-
te. Ma si scoprì che l’opinione
pubblica era dalla nostra par-
te. E credo che sull’eutanasia
possa andare nell’identica
maniera». Oltretutto, denun-
cia Pannella, «l’eutanasia
clandestinaègiàpraticatane-
gli ospedali, come ricorda il
professor Veronesi. Il proble-
maè che, per colpadella Chie-
sa, il dibattito non si è mai
aperto».
PerFrancescoRutelli è «as-

surdo» aprire un dibattito po-
litico su questo. Ma si dice
«pronto» a una soluzione di
«giusto equilibrio tra il no al-
l’eutanasia e il no all’accani-
mento terapeutico». Il ds An-
gius si rivolge anche all’ala
cattolica dell’Unione per invi-

tarla a non fare ostruzioni-
smo: «Non si può trincerarsi
dietro posizioni pregiudiziali,
ma indicare stradepercorribi-
li. Il principio che va afferma-
to è quello dell’autodetermi-
nazione di fronte a un male
inguaribile che provoca una
sofferenza disumana». L’eu-
tanasia, afferma il socialista
Boselli, «è un tema che scuote
fortemente le coscienze, e per
affrontarlo bisogna partire
dalla constatazione che vi so-
no diverse concezioni morali
e che nessuna può essere im-
posta a tutti». Sulla stessa li-
nea Verdi, Pdci e Prc. «Perso-
nalmente sono favorevole al-
l’eutanasia», dice il ministro

Ferrero.Unappello arrivaan-
che dal movimento di Di Pie-
tro: l’eutanasia, dice il capo
della segreteria Idv Pedica, è
una «scelta che compete alla
coscienza personale, ed è in-
concepibiledapartedello Sta-
to proibirla a chi la invoca. I
cattolici non siano chiusi e di-
mostrino sensibilità». Mentre
il titolare dell’Istruzione Fio-
roni, dl, è più cauto: di fronte
a questi argomenti «la politi-
ca dovrebbe riconoscere il
proprio limite». Tantopiù, no-
ta realisticamente, che «la
maggioranza non è ancora
stata in grado di affrontare il
tema del testamento biologi-
co. Figuriamoci il resto...».
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Il messaggio del Quirinale riapre il frontenell’Unione tracattolici e laici. Pannella: «Comesuldivorzio, l’Italiaè connoi».Rutelli: «Assurdo farneunproblemapolitico»

Eutanasia, l’appello di Napolitano divide le Camere
Il presidentediMontecitorioBertinotti invita il Parlamentoadaprireunconfronto.StopdaMarini: «Nonc’è spazioperundibattito»

Il centrodestra: sulla vita non si discute

Forza Italia:
«Le priorità
sono altre»

An: «Dibattito
estraneo alla

cultura del Paese»

LA CDL CONTRO LA MORTE ASSISTITA

DIVISI
Il presidente del
Senato, Franco
Marini, e della

Camera, Fausto
Bertinotti, hanno

commentato in
modo opposto il

tema dell’eutanasia.
«È una parola che
non ha spazio nel

mio vocabolario» ha
detto deciso la

seconda carica dello
Stato, mentre

Bertinotti ha invitato
ad ascoltare
l’appello di
Napolitano
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